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ta to  di un bisogno precisam ente com m erciale più che del gusto 

personale dei M oscopoleni, il cui vestiario  in origine è stato, 

forse, identico a quello dei Farsalioti.

Abbiamo detto che i Moscopoleni di C oritza sono quasi 

tu tti g recom ani; aggiungiam o, però, che non sono fanatici, nè 

sanno g ran  che di greco. In  generale , i giovani conoscono un 

po ’ meglio questa  lingua per av e rla  s tu d ia ta  a  scuola; m a gli 

anzian i non la  parlano  pressoché affatto, e così pure le donne 

m oscopolene; fra  loro, p er altro, discorrono in rom eno, ossia in 

una lingua che, salve poche eccezioni, è sim ile in tu tto  a  quella 

dei F arsalio ti.

I F arsa lio ti non vivono in troppo buona arm on ia  con i 

Moscopoleni grecom ani ; però am ano d iscu tere sovente, e viva- 

cem ente, con loro, p e r indurli ad abb racc ia re  la causa nazio­

nale. Si ra cco n ta , t r a  i F a rsa lio ti, un fatto, che, se m ostra  da 

un lato, l ’am ore di alcuni fra  i Moscopoleni p e r la lingua greca, 

d all’ a ltro  deno ta  lo spirito  satirico  dei F arsa lio ti e il loro af­

fetto per la  p ropria  s tirp e : du ran te  una discussione t r a  certi 

F arsalio ti e certi Moscopoleni grecom ani, uno di 'questi volendo 

ch iudere la  bocca ai F arsa lio ti, usci nella ridicola sen tenza che 

« chi non sa  il greco an d rà  a ll’ inferno » ; e un farsalio ta, pronto, 

rispose: « allo ra , noi sarem o all’ a ltro  mondo in com pagnia delle 

vostre  donne, che non sanno di greco ! »

Nel mio soggiorno a  Coritza non mi fu possibile conoscere 

personalm ente  molti Moscopoleni ; a cagione delle suddette  an i­

m osità, nè ce rca rono  essi la m ia am icizia, nè cercai io la  loro; 

non mi guardarono  tu ttav ia  di m al occhio, quan tunque la  mia 

p resenza dovesse certo  d a r da pensare  a  g ran  num ero -di loro.

In  com penso, i F arsa lio ti si ra lleg rarono  assai che fosse 

andato  a v isitarli un Romeno della R om ania per s tud iarne il 

c a ra tte re ; accorsi num erosissim i a  sa lu tarm i alla p a r te n z a , si 

d istaccarono da me con profondo rim pianto.


